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IfiLLiTTI. 
VI MARZO 
A VILLA CELLERE. 

iVei trepido tramonto che presente 
le tenui feste della primavera, 
sembra che passi un brivido dolente 
tra il sospirar della giungente sera: 

à di spirti un'austera compagnia 
cui move una dolcissima pietà, 
ed olire l'Urbe cerca la sua via, 
e ad un recesso si raiiuna e sta. 

Son venuti dai campi del lavoro 
che aneor tradisce il vomero sudalo, 
dai tuguri che ancor levano in coro 
voci d'angoscia alciel, senza peccato, 

da ogni dove persiste una tristitia 
e la violema preme ingiusto il pie, 
da ogni dove superba la Giustizia 
riscalda un petto e Sìiscitn una fa, 

dalle vie, dalle piazae onde proviene 
l'esercito novello audacemente, 
eilsolehain fronteedincoscienza tiene 
il suo nuovo diritto onnipossente, 

dagli abissi ove il lampo del dio Vero 
tenta ancora le tenebre chiarir, 
dall'erte e gialle rette ove il pensiero 
scruta dei fati il cerio divenir ! 

Sono venuti, e gemono d'intorno 
dove disvella fu l'anima ardila 
(dubita un raggio del morente giamo 
vermiglio, e trema su per l'infinita 

voltaunastella):<tOtuchecihailasciati 
tu che adducevi i nostri passi un dì, 
tu che i. nostri dolori hai misurati 
é il pianto ohe dal cor nostro fluì, 

noi lipiangiamo potaheniuno ancora 
giunse il posto che a forza hai disertalo 
noi ti piangiamo, o luce d'un'aurora 
che da quelgi'irno non ha più brillato! 

L'aurora che dovea venir- nunziando 
l'ora di pace sospirala invan, 
noiiipiangiamo uncor, morlopugnando. 
per la fulgida speme del diman ! • 

GIUSEPPI; BORQHETTI 

Il mìlite dell'ideale. 

Conosco poche descrizioni nella poe­
sia nostra contemporanea, più efficaci, 
piji componetrato di verità di quella 
con cui Felice. CaTallotti ritrasse l'as-
sorbimanto completo doll'aoima doH'i-
dealo. Il turbine di lotte fra cui il poeta 
oombàUeate pass6, ' gli contrastò ' la 
quiete necessaria per ridurre i canti 
alla perfeziono formalo da lui vagheg­
giata : 

A ino polito 0 torso 
Nal furiar dall'oro, 
NoQ eoDocaa&ro il vèrso 
La Piarlo canoro. 

Le sue poesie irrompono coli' impe­
tuoso fragore di acquo correnti giù dalle 
Alpi, a cercare l'Italia. Ma l'estasi del 
Beato Angelico che, adorando, col tre­
pido sgomento della preghiera, dipinge 
le soavissime Madonne, è rievocata con 
magistero d'arte ammirabile. 

Ali nella fredda cella, corto ai bolla e pia 
A te. Boato AngoMco, la Vorgioa apparia ! 
Salì.aa gli impeti canti doll'auima al cervello 
Col a&ngae a flotti a flotti, o tremava il pennello 
Mentre d'arcana febbre l'occhio ed il cor conquiao. 
Lo ineffabili forma atrappsva al paradiso. 

Potè egli descrivere questo rapimento 
celestiale che trasumana l'artista ed il 
credente, perchè egli ben conosceva lo 
ebbrezze dell'adoraKione doli'Ideale, Il 

fiero milite della democrazia cho non 
piegò mai le ginocchia dinanzi ai po­
tenti, s'inchinò trepidante ud un'altra 
Madonna, ad un'atlra idea 

Fulgonto di giustizia, di pietà, 
all'idea del progresso umano indefinito. 

Per essa gli parvero dolci le batta­
glie, mon duri i disinganni, mono stra­
zianti le defezioni. È quest'idea la ra­
gione di ' tutti gli amori, di tutti gli 
entusiasmi od anche delle terribili tem­
pesta di sdegno. 

Il popolo che ha il culto degli eroi 
dell'altruismo e del disinteresse, com­
pose la bellezza morale di quel difen­
sore di tutte le conquiste piìi nobili 
della nostra rivoluziono, e fu soggiogato 

da quella possente individualitii che 
sorreggova in questo tempo di nuove 
figuro 0 di politicanti che accarezzano 
opinioni e non hannO convinzioni. 

Felice Momigliano. 

IN MEMORIA. 
Anche di lui si può dire ciò ohe Egli 

disse di Garibaldi in una lirica inarri­
vabile, il discorso tenuto al Teatro 
Castelli di Milano, un anno dopo la 
morto del «biondo fatato nocchiero)» 
Tigli non é tema da conferenze : non 
si commemora : si sente. 
• « Era un uomo: oggi è un nome. Ma 
«di quanti hanno vissuto nell'amia ré-

« spirata da lui, questo nome si è at-
« taooato alle anime, si è avvinghiato 
« alle carni, si è mescolato nel sangue : 
«per iatrapparcelo, bisognerebbe strao-
«ciar noi medesimi». 

Sì, oggi in cui Udine inaugura una 
degna memoria di Lui, ogginoi sentiamo 
il bisogno di ricordare parole Sue; pen­
sieri Suoi a quelli che freddamente vo­
gliono t-ichiamaroi a parlare senza en­
tusiasmi e trasporti : 

«Lasciateci alla nostra retorica! Fa 
« cosi bene un po' di retorica di quella 
«ohe condusse a Marsala.,.. 

« Non abbiate, no, tanta premura di 
« dooomporli,questi entusiasmi nostri 
« nel crogiuolo delie vostre analisi chi-
« miche, sapienti e sottili 1 Perchè se 
« i di tristi 6 perigliosi per la patria 
«Terranno, ohe cosa sostituirete loro? 

«Forse le vostre conciliazioni, prodotte 
«dall'assenza di_memorie e di ideali? 
«Eorse le vostre paci," trasfórmàzioBì 
« di partiti ih trasformate òosoiètìzo..!? » 

• - » - • • • ; • • • 

Figlio dell'ideale, l'idealeumòsempre: 
oggi; a quattro anni' dalla -sventurata 
morte, è ancora un rappresentante'dijl-
l'ideale.-'", 

E qui, da questa sentinellà'ayatitóta 
dell'italiani^, oggi noi' sétvtiatno ancora 
la sua voce, quella voce JOhs.iha tro­
vate le più splendide immàgini : per 
rievocare la leggenda del gran Duce,-
per oomihiserare il bioiido, pallido, 
fortissimi giovinetto ohe sèstesso im­
molava nel sublime tnartirlo per il 
nome d'Italia, la voce di lui ohe ci 
vien da Dagnente: « Scaldate l'aria, 
« scaldate l'aria a me d'intorno ! Scal-
s date l 'aria! scaldate l 'aria!-Fa cosi 
«freddo qui nel sepolcro » l 

Evocando Garibaldi^ a uh anno dalla 
morta,: Egli ricordava l'eroe prima del-
Vobbedisco à'i Trento; marciante, con- • 
tendendo palmo a palmo il terreno cdl 
sangue,, alla liberazione delle ppovinoitì 
italiane', soggette Itottora ajla : bicipite 
imperiai aquila d'Absburgo : una ban­
diera abbrunata s'avanzò, sul velo di 
quella bandiera stava' scritto Trento e 
Trieste ,':,"; 'i • •'-

Alla inaugurazione di domani: quella 
abbrunata bandiera farà.degna figura; 
sark un pensiero quello ^ohe' essa ri-
ohiatnerà alla nostra, mente,, uno dei 
più graditi ideali, uno dei. più ardènti 
desidèri di Felice Cavallotti. 

Da Dagnente a Udine, pei', l'aria an­
cora stagnante! ed afosa, correrli una 

: sjia yoèe, un, brivido, un fremito ohe si 
ripercuoterti nelle : Alpi Giulie; Lcf, 
mèta, é pitti in là;: voga,, vaga, pen-
sierOj rtoochier del destino! voga prc:-
sto! /Boga forte! La bianca Trieste 
stetìde le braccia; .pur\óra in essa 
ha l'isuonato il fischio delle palle 
slraniere.Wogà; voga,pensiero! Tante 
nove umane conquiste' ti attèndono, 
saga,, voga, pensiero civile! • .''. 

' P.C. M. 

Dall'on. Ellore Soooi ohe doveva te­
nere il discorso oommemoratìvo di Fé-
liee GavalloUi, giunse' inopinatamente 
questo leleBramma ; 

Morte mio fratello avvenuta ieri 
sera impedisaemi compiere onorifico 
incarico del quale serberò gratitudine 
eterna. ' . , 

Saluto piangendo gentile palriolica 
Udine. mCCl. 

All'illustre campione della demoorazia, 
le nostre oondogllanze più sentite, 

Il solerte Comitato dovendo riparare 
improvvisamente àirinaspatt'àta jattura', 
ha assicurato ir còheofoò' dell'ex depu­
tato on. Vilianova di Venezia il quale 
terrà invece dell'on. Sooci il discorso 
commemorativo. 

Trieste a Felice Cavallotti. 
Il Cìrcolo Garibaldi di Trieste, se­

zione Milano, pubblicava il seguente 
manifesto ; 

6 m a r z o I Q Ò a . 

A nome della italiana Trieste, noi 
saiutiamo con riconoscente affetto le 
lascrimate ceneri del Poeta della Li­
bertà. 

.Nella imperversante bufera delle 
passioni politiche, il nostro pensiero 
trova riposo e conforto nella memoria 
dei ganefosi ohe sui campi insangui­
nati dalle liberatrici battàglie, o nelle 
eterno pagine dell'Arte e della Storia 
scrissero il sacro nome della Patria, 

Il caro nome di Felice Cavallotti, il 
bandito dall'Austria, nel cuore nostro 
si associa a quelli del compagno di 
tede Matteo Renato Imbriani, e del 
biondo martire triestino Guglielmo 
Oberdan. 

Erano tutti poeti, scrivessero colla 
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penna le glorio dell'Eliade, o segnas­
sero colla spada il nuovo Sole d'Italia, 
0 dalla nttoca forca d'Asburgo flagel­
lassero l'ignavia dell'immemori fratelli, 

Oggi parlare di Patria seiobra vieta 
anticaglia, quaslociiè il nome della 
Madre fosse interdetto. Ma io aberra­
zioni non sono la'vita! Oorae ogni ili-
termità esse passeranno, e allora, asso­
ciando in nn eoio pensiero Patria e 
Umanità, noi aóòorreremó tutti a quelle 
venerate tombe, come ad are votive, 
per riteihpraroi lo spiritò e rinsaldale 
lo fede nel bène. 

Allora i nomi intreoóiati di Cavai--
lotti e di Trieste faranno ancora sus­
sultare l conoitladini di Soiesa! 

Il Circolo Saribaldi di Trieste 

• .^es*" 

L'autore del monumento. 
Luigi De Paoli, l'autore del monu­

mento ohe oggi tutta Udine ammirerii 
vivamente, è, nativo di Pordenone, ba 
44 anni. B' figlio del popolo ed in arte 
viene dalla «bassa forza». 

Fu prima garzone scalpellino a Vit­
torio ed a Trieste, da dove passò alla 
Accademia di Venezia l'autunno 1872. 
Per diminuire il sacrificio paterno, oc­
cupava tutto le ore libere lavorando, 
apprendendo e guadagnando, nello Stu­
dio dell'lUoatre Besarel, che gli fu 
maestro ed amico affettuoso. Nel 1877 
consegui con splendidi punti, la patente 
d'abilitazióne all'insegnamento del di­
segno^ La notizia improvvisa anche par 
la famiglia, giovò ad animare il povero 
padre del De,Paoli accasciato da dis­
sesti e.domèstiche sventure. 

Continuò poi gli studi di scultura, e 
prima, della licenza figurò in parecchie 
Esposizioni; 

Aliarla Bsposiziono di Venezia con 
tre lavori; e Luna di miehi e La bisca 
ebbero un vero successo, a quella e 
successive mostre, tanto ohe la prima 
ebbe l'onora di molte riproduzioni ; ea-
trambe poi furono riprodotte in molte 
illustrazioni. 

Alla Esposizione di Londra (1889) la 
JV«»/& fu acquistata dall'attuale Re dì 
Inghilterra. : 

All'Esposizione nazionale di Palermo 
ebbe successo e premio il gruppo Icarus 
ohe alla ' Esposizione Mondiale di Chi­
cago guadagnò un grande premio. 

Luigi De Paoli esegui molti lavori 
per vane parti d'Italia, per l'estero e 
specialmente a Monaco dovè visse pa­
recchio tempo, studiando onopsito di im­
portanti ordibazloii. 

Ora Luigi De Paoli fa parte della 
Commissione Rea.lé per la oonserva-
zione dei monumenti; fu giurato d'ac­
cettazione per le opere che figurarono 
all'Esposizione mondiale di Parigi 1900, 
e da cinque anni, lieto del soggiorno e 
della simpatia, generale, insegna plà­
stica alla nostra Scuola d'Arti e Me­
stieri: Odino è orgogliosa di Lui! 

Il ppagpamina 
dèlia aolannllda 

Ore 6 6 mezza — Sveglia con spari 
di bombe dal piazzale del Castello. 

Oro 7' e: mezza — Una banda musi­
cale percorrerà le vie della città, suo­
nando inni patriottici. 

Ora ,10 — Bioevimento della Rap­
presentanze ed Autorità al Municipio, 
dove sarà offerto un vermouth d'onore, 

Ore l ì —, Partenza del corteo dalla 
Loggia Municipale, percorrendo , via 
delia Posta,: via Felice Cavallotti, Giar­
dino Ricasoli. 

Ore 11 e mezza — Inaugurazione e 
consegna del monumento. 

Ore 13 —- Riformatosi, il corteo, per 
piazza del Patriarcato, via Manin, Cavour 
e Paolo Oanoiani, piazza SO Settembre 
e via dei Teatri, entrerà al Minerva 
per la commemorazione che di Felice 
Cavallotti terrà l'on. ex Depulato di 
Villanoyà di Venezia. , _ 

Ore 2 — Banchetto popolar? alla 
sala Cecchini. 

Elenco delle adesioni. 
Società di IMS. Barbieri, Udine —• 

Società di Ginnastica e soììerma, id, 
— Associazione magistrale friulana, id. 
—- Cooperativa costruzioni muratori ed 
affini, id. — Società Dante Alighieri, 
id. ~ Reduci Patrie Battaglie, id. — 
Moti del Friuli 1864, id. — Superstiti 
di Osoppo, id — Emigrazione Triestina, 
id. —- Veterani 48 4!}, id. — Congre­
gazione, di Carità, id, — Società corale 
Mazzuoato, id. — Segretariato dell'E­
migrazione, id. — Consorzio fliarmo-
nieo, id.-— Società operaia di M. ,S. 
fra calzolai, id. — Società cappellai 
id. — Cooperativa operaia di consumo, 
id. — Lega XX Settembre, id. — Cir­
colo socialista, id. —• Sindaco di Udine 
e on. Giunta — Istituto filodramma­
tico Teobaldo Cleoni, id! — Molti re­
duci dei mille e consiglieri provÌDoiali 
di Udiiie, ) 

Società operaia M. S„ Spilimbergo 

— Società M, S,, Gomona — Circolo 
socialista di GoriciMa —• Società ope­
raia M. S. di Codroipo,. S. Giorgio di 
Nogaro, Buttrìo, Cìvidale e Osoppo — 
Circolo Socialista, Pordenone —Gruppo 
Socialista, Basandèlla— Circolo studi 
sociali di Maiano — Unione democra­
tica, Veiiezia-^ Sindaco di Pezzuole, 
di Tolmezzo e di Padova— Tutti-1 
Deputati dell'Estrema Sinistra. 

•Tutte le società òhe hanno il ves­
sillo lo porteranno alla inaugurazione 
e oomMemoraziotìe. , 

S É Dail i ì per llìllce GaTallotti. 
S. Danlolo, 7. 

(C. C.) stasera Del nostro Teatro il 
prof. Momigliano commemorò Felice 
Cavallotti. 

Assisteva un nuinèrOso pubblico. : 
L'oratore tu presentato dall'avv. Gia­

como Asquini, ii quale, con brevi pa­
role, tratteggiò la nobilissima figura 
del Bardo della democrazia italiana. 
L'avv. Asquini fu davvero felice nella 
sua presentazione, e venne vivamente 
applaudito. 

Accanto al prof, Momigliano sedeva 
il nostro Prosindaco, sig. Antonio Ce-
dòlini. 

L'oratore svolve magistralmente la 
sua conferenza su P Cavallotti, di cui 
fu già fatto un ampio riassunto sul 
PriuU, 

Il prof. Momigliano fu applaudltìs-
Simo quando paragonò, Felice Caval­
lotti ad altri gloriosi campioni della 
democi-azia italiana: a G, Mameli, a 
Ippolito Nievo, ed a Fratti. 

La commovente evocazione del prof. 
Momigliano, mi; richiamò tosto alla 
mente la gloriosa figura di Antonio An-
dreuzzi. 
• Anche l'Andreuzzi era animato da 
quei santi ideali d'umanità e giustizia, 
ohe resero immortali i nomi di tanti 
eroi del Risorgimento itaiiano, 

Antonio Andreuzzi odiava mortal­
mente l'Austria reazionaria, ohe voleva 
comprimere ogni nobile entusiasmo nel-
l'aiiimo degl'Italiani, 
i Felice Cavallotti volò a Napoli in 
soccorso di colerosi; l'Andreuzzi eser­
citò la sua professione dì medico solo 
a vantaggio delle classi umile e dise­
redato. 

Il socialismo dell'Andreuzzi somiglia 
quindi molto al socialismo idealista di 
Felice Cavallotti. Il cospiratore friu­
lano, dopo le guerre dell'indipendenza, 
si accorse ohe l'Italia era fatta, ma, 
che non era governata con quei senti­
menti d'onestà e rettitudine sognati 
dai suo grande Maestro: Giuseppe-Maz-, 
Zini. L'Andreuzzi non ambi uè, cariche 
né onori ; visse e mori, repubblicano; 

Le idee politiche di Felice Caval­
lotti ebbero campo di evolversi; mail 
Martire di Villi Collere conservò sem­
pre la medesima avversione pei, rettili 
ohe strisciano nel fango,, e tendono m-. 
sidie alle persone per bene. La figura 
politica di Felice Cavallotti tu deli­
neata stupendamente dal prof. Momi­
gliano, ohe fu spesso interrotto da vi­
vissimi applausi. , ; 

L'oratore accennò alla màrcia trion­
fale delle idee. Né anatemi;del potére 
ieratico, né leggi reazionarie, né pazze 
furie di demagoghi, possono .arrestare 
il_ progresso. ; 

Nessun elogio pili grande di quello 
di Carlo Marx fu mai fatto alla bor-̂  
ghesia. 

Il terzo stato, nel campo fliosoflco, 
liberò l'umano pensiero dalle .pastoie 
del dogma; nel campo ; éoònomioo, la 
borghesia produsse in^un sólo secolo 
più di quanto l'umaoità potè produrre 
in tutti gli altri secoli; riuniti; insieme. 

Dalla borghesia sorse, in questo se­
colo, quel Grande, che combattè e mori 
per gl'ideali più santi: patria, giustizia, 
umanità. 

Cadde il cavaliere dell'onestà; cadde, 
dimostrando che non si vive di solo 
pane, ma di qualcosa altro, ohe sol­
tanto le anime grandi possono com­
prendere e desiflerare. 

Non appartengo alla scuola di Felice 
Cavallotti; ma la mia convinzione è 
questa; il iavoratore' proletario deva 
ora seguire un determinato cammino; 
il lavoratore deW'aDi;«»tt»'e, pure per 
una lègge fatale d'evoluzione, sarà ro­
mantico ed idealista, come Felice Ca­
vallotti; il quale, sdegnoso della lotta 
brutale ohe l'uomo fa contro l'uomo, 
divinò tempi migliori per l'umanità. E 
quei tempi non sono lontani; allora non 
vedremo pii il simile armato contro il 
suo simile (homo hominis lupus); taa 
l'Uomo affaticato per altri ideali, ohe 
noi forse non possiamo concepire. 

Termino il... mio discorso, oon un 
voto: fra breve, spero, anche S. Da­
niele soddisferà il suo tributo di rico­
noscenza a Felice Cavallotti. 

11 Coiitatoesec. Sei seiretarlatoi'oilgrazioDe, 
Mercoledì sera si riunì il Consiglio 

Direttivo del Segretariato dell'Emigra­
zione per addivenire alla nomina del 
Comitato esecutivo cha rtusòi composto, 
dei aignori Cosattini Giovanni, B'ileni 
dott, Enrico, Da,Poli P. Attilio, Trani 
Arturo, QUafni Erminio. 

Si trattarono quindi affari interni di 
ordinaria ammidistraziiìne, , 

' ' GPavó. ihoendio.':';'.X' 
Lfiltèana^ 7.'— Ecco i particolari 

che ho potuto raccogliere sull'incendio 
di govedi sera, alla ditta Pioottini : 

Giovedì sera, verso le 19, in Riva-
rotta (Teor) scoppio un gravissimo in-
oendio. 

La distilleria del sig, Ilario Pioot­
tini distanto dal paese circa mezzo chi­
lometro nel mentreil torno era in fun­
zione causa la troppa fuliggine nel ca-
iaino divampò. ..̂  

Fa oomplattamente distrutto il fab­
bricato, oltre 400 quintali di granoturco 
e SOO di vinacoie, nonché gli attrezzi 
vinari. " " ; 

Tutto il paese accorse fra cui l'as­
sessore Giovanni Fabris ed igoonsiglieri 
comunali Candotto Pietro e G. B. Fi-
laterro ma l'opera dei terrazzani a 
nulla valse. • " : 

Il danno si calcola ascenda a 20 mila 
lira assicurate presso, la Generali di 
Venezia; 

Oiwidaié) 3 -r Souala. 
Alla scuola popolare di perfezionamento 
concorse buon nomerò di uditori. Fi­
nora tennero lezione il prof. Rigotti, 
il signor Fràncesóo Cqeeani, il noaestro 
sig. Antonio Rieppi ed ilprof. Bartolini, 

E' ppsitlvo ,ohe la scuola prenderà 
maggior sviluppo ad interessamento. — 

Strada d'aooesso alia slazldne —̂  1 
lavori di demolizione dei fabbricati per 
la nuova strada d'aoceSsO alla stazione 
ferroviaria procedono alacremente. Si 
spera quindi: elio nel termine fissato 
dal eontrattO.d'appalto il pubblico potrà 
accedervi. E però desidoi-abile che i 
lavori riescano di generale soddisfa­
zione, evitando bi-utture'. 

Souala di disegno — Abbiamo visi­
tato la:souola; serale di :disegno e pla­
stica presso .̂a: nostra Sóoietà operaia, 
e ci siamo: compiaciuti per il concorso 
e per il profitto. — Non ssageriamo a 
proclamarla Una delle riiigliori Che esi­
stono in Provincia. 

Una risposta oortesa, — Abbiamo 
letto la i>'pta.,di ris|?osts:al memoriale 
ospitaliere .12 gennaio a.': o-pubblicata 
a cura e speHe della; Congregazione ài 
carità e oi ha soddisfatto. —- In argo­
mento né riparleremo, 

Mezza qiiàresiiiia — Anche -hei lo­
cali della Casa di ricovero si fece 
mezza quaresima. ' • 

I ricoverati ebbero UBO speciale trat-
taiÌQOhto con la distribuzione di: dolci,: 
ed alla sera accesero un falò, che, se­
condo loro avrebbe cacciata la... ietta-
tura,;pér'sempre.-' 

Taalro —. Domani. sera grande con­
certo in Teatro, come.da programma 
a parte, e -che vi compiacerete pubbli­
care. •:•;• :' 

L'acìjuadollo. — Venne pubblicafo è 
diramato il progetto per l'acquedotto 
da derivarsi dalle risultino di Purges-
simo. Il progetto, èssendo da noi stato 
sostenuto nel decorso anno, ci. dispensa 
da ulteriori parole, '. 

Confidiamo ohe! la .nostra Municipa­
lità voterà la spesa nell'interesse;, del̂  
l'igiene e del bisogni cittadini. 
, Pubbliói spandjtbir -̂ . Siccome uiià 
ope.ra tira l'altra, raccomandiamo alla 
•on. Rappresentanza municipale i pub­
blici spanditoi che sono una Tera in­
decenza ed un continuo attentato alla 
moralità ed al buon costume. 

Nell'occasione si potrebbe pur pen­
sare di fornire Oividale di una pub­
blica latrina. 

Concerto. —• La Sooieià musicale Ja­
copo Tomadini darà domenica alle ore 
20.30 l'ottavo concerto scoiale in onore 
del valente violinista concittadino An­
drea Foramiti. 

II programma é cosi diviso : 
Sinfooia La fona diti destino (orolieHra) --- Vérdi 
Concerto per «oDlrabasao e violino (m,° Q. Fa­

bris e co.° C. BertoBBi) — Savi. 
Suite Paer Oj/ni a) La morte di Àse fa) Dama 

di Anitra (orchestra) - Grieg.. 
Danze spagnole a) Malagusna b) Habanera per 

v'Olino e piana (aìg. Foramiti e in," Pisto-
relli) —' Sarasale. 

Minuetto, dalla Suite in Ija magg. (oroliestra) ~ 
Pistorelli. 

Pezzo caratteristico per piano ta feete dts 
payaana boMmiens (signorina A, Strazzolioi) 
— Smetàna. 

Sinfonia Der Freiichùts (orcìiesira) — Weber. 
Dìrettoro d'orchestra m." Lnî i Teza. ~ Al 

piano m." Luigi Piatorétiì. —Violino di spaila 
Ta,° Cirio BertosBÌ, — 25 profesaon d'orchestra. 

Prezzi per i non soci : Bigliatlo d'ingrasso 
lire 0.60, scanno lire 0.50, poltrona lire 1, log­
gione lire 0.30. 

LE WCISTBE i l iPUSTBIE 
FERRIERE Ùi UDINE E PONT St. MARTIN. 
Faci'iar'édi Uiiine. 

iPer la cortese'aoòondisoeiidenza del­
l'ing. oav, Giovanni Sendresen diret­
tore toonioo di questo importante Sta­
bilimento, potemmo farne la visita ohe 
ci eravamo- proposti per inizlat'e do-
gnaménte da qui una rassegna delle 
industrie di Udine e provincia. ., _ 
...Fummo aoooiti con porfottà; amabi­
lità, dall'ing. Giuseppe Mfnat'ì ohe ol 
tu,:guida e cioeronOEpreziosb. ' j 

Lo stablìimeàto.'doUa .ferriera', di 
Udine sorge ili' aiiSSna pOsliione; tàori 
di porta Gussignaoco d'onde si domina 
l'ampia cornice alpina da un lato, e 
dall'altro l'orizzonte dai piani. 

In una palazzina al di là del cancello 
d'entrata, sono riuniti gli uffici diret-. 
tivi e amministrativi; davanti, nelle 
rispettive greppie, attendono senza im­
pazienze parecchi cavalli d'acciaio. 

A destra della palazzina s'erge impo­
nente la grande tettoia della lavora­
zione del-ferro, alta una ventina di 
metri, larga trenta a lunga un centi-
nato,' dominata da parecchi fumaioli 
ohe lanciano nell'azzurro i loro densi 
pennacchi. 

La luco delle pareti vetrate non 
riesce a vincere l'intonazione nera del­
l'ambiente rivestito dai prodotti della 
combustione minerale incessante; e 
solo si scorgono le bocche e gli spi­
ragli gialli dei tornì per dove riluce 
la materia candente, e intorno ad 
essi un agitarsi di braccia e di torsi 
nudi, di ombre scure, di corpi umani 
faticanti nell'immane lavoro, (iìuesto ha 
per fina la laminaziona del ferro ad 
uso commarciale; e per giungervi il 
minerale deve passare attraverso alle 
seguenti vicende cui assistemmo am­
mirati. 

Giù dalla Stiria viene a noi il mi-
nera'a tolto alle viscere di quaile mon­
tagne e già ridotto negli alti forni allo 
stato di ghisa, ohe qui giunta dev'es­
sere trattata sino a ottenere ii ferro 
puro laminato ^ in ogni foggia perle 
varie applicazioni industriali. , 

La ghisa viene pertanto gettatalo 
tre grandi forni Siemens (a gas) che 
alla temperatura di 1400 gradi la de­
carburano. ~ 

Davanti ad ogni forno un operaio 
con un: enorme mestolo di ferro, bada 
adagitare il, minerale..; come fa il 
cuoco perché il riso non attacchi nel 
fondo! 
. In ogni forno viene gettata tanta 

ghisa per 1000 kg.; sotto l'azione di 
quella temperatura la ghisa 'decarbu­
randosi si'raoOoglié in una specie di 
pallottole da più d'un quintale ciascuna, 
separàodosi dalla altre matèrie. Ed ecco 
che .davanti a un forno suona una cam­
pana, proprio come in villa quando il 
cibo è.pronlo;:0 gii operai accorrono, 
e una cesta a grandi maglie ferrate 
Tiene spinta sotto al forno da dove 
una mastodontica tenaglia estrae la 
pallòttola che la cesta scori'ento sulle 
rotaie porta sotto al maglio. 

E' un maglio a vapore regolato dal 
dito:d'un nomo; e il martello del peso 
di'4 tonnellate si alza o si abbassa con 
.una: leggerezza da giocatolo, e sotto di 
esso quella tal pallottola lucente come 
ut) liquido soie; sprizza scintille e fiamme, 
jSischiaoóia, si smussa, si raddrizza, sino 
8'ridursi in un prisma. Quindi il pri­
sma, portato in aria da altra tenaglie, 
passa dal; maglio ad un primo lamina­
toio che ^àttrayàlpao a varii cilindri di: 
deCrasceiita .dimensione la riduco a una 
lunga .stri89iai.àppar6nte fra~un cilindro 

.e l'altro eòa::,l'effètto bizzarro d'una 
lingua' infuocata sporgentesi fuori da 
orribili inasoerie. '. ' . 
; Un particolare : ai lati d'ogni bocca 
di forno sgorgano perennemente due 
getti d'acqua uscente da condotti ohe 
rivestono asternamonta e le pareti dal 
forno perche se ne mantenga intatto il 
bacino. 

Orbene; voi credereste ohe quel­
l'acqua rivestente una camera a 1400 
gradi fosse por lo meno bollente. E 
invece, è fredda, quanto quella della 
fontana di piazza; passa attraverso i; 
tubi con una tale pressione che non.: ha 
il tempo di riscaldarsi! : 

Intanto, una trancia ha ridotta quella 
tal lingua infocata jo tante porzioni 
minori le quali vengono 'ammassata e 
gettate in altri torni ancora. -

Siamo alla seconda fase. -
Il minerale- è stato nei primi forni 

depurato solo parzialmente; in questi 
altri — che si chiamano forni bolli­
tori — lo diviene completamente, a ri­
dotto alla temparatura necessaria per 
passare sotto altri luminatoi tanto più 
stretti da farne delle striscio lunghe 
una cinquantina di metri. 

Allora, foggiato seooaào le ordina­
zioni, a;iiate,.a verghe, a.prismi, viene 
stretto in fasci e spedito a destinazione. 

por dare un'idea della potenzialità 
di questa sola -Seziona delle torriere, 
basti dire che la forza necessaria; é 
data- da due motrici a vapore di 200 
cavalli ciascuna^ .0, ohe.: nei/iorhi vén-
gohq gettati ogni giorno'diecimila kg.; 
di minerale par ricavarne oirtìà 3 va-' 
gonidi ferro oomraerolabilel 

Gli opepàt addotti, allò' stàbili&éafo 
sonò 3B0; ma:dom6*h0;4det(o, liFe'i'-
riere -si'. comp.on'gohol dif varje :«Ì6zioSi. 

JÈ qHostaJprtnoipaxa j^li àféM mho 
ntìlià - prpporzióiie; -maggiore*; tfà : poi 
c'è il gazogeoo per la produzione del 
gaz occorrente ai forni, c'è la fonderia 
pèrJà; fusioilsid'ogni parto di ìaaoòhìna 
e d'ogni Oggetto'Itìdustriale; c'è Totfl-
oina meccanica per rap^lioaztone d'ogni 
congegno della •: tectiipa,. c'è; d'officina 
elettrica 'per l'illumiriazlònè'notturna 
dello stabilimento a mézzo di potenti 
iimpadeiad arco, poiché il lavoro vi 
continua incessante dall'ubo all'altro 
sorgere del sole 1 : . , ; . • 

. • • • , , , ' - » • ; , ! , • • , , , ; • ' ; 

Completata la visita alle officine, 
siamo tornati alla, palazzina ove sono 
gli uffici direttivi e amministrativi cha 
hanno per sìngoli rapproseotaritl: Di­
rettore tecnico ring. oav. Giovanni Seii-
dresen, direttore amministrativo il eav. 
Maurizio Hoffinann, Ing. dell'esorcizio il 
sig.Giuseppe Minariycori'isfiondenteil sig 
Giuseppe Plozzi. 'E:oi,siamo, congedati 
soddisfatti come sempre dopo una vis­
suta rassegna della forte opera umanài 
orgogliosi del/a dimostrazióne d'una po­
tenzialità industrialo donde — insieme 
alle altre numerose di cui ci occupe­
remo in seguito — trae si legittima 
estimazione; e sV cospicuo vantaggio 
questa nostra regione friulana. b. 

TJ D I N E 
PPO Camera di LàyoPQ. 
L'altra sera ii Comitato Provvisorio di 
questa utilissima istituzione popolare si 
radunò noi locali dalla Cooperativa di 
consumo..L'adunanza era presiedutadal 
sig Arturo, Bosetti. Fu prèsa la deci­
sione- di.convocare per sabato 15 gli 
aderenti alla Camera del Laverò per 
la discussione ed appro.vazioné dèlio 
Statuto e costituzione effettiva della 
Camera. Sappiamo poi che il Gomitato 
ha deliberato quanto, priinadi pubbli-
cai'e un avviso indicante :la modalità e 
i recapiti per le iscrizioni individuali. 

1 m o s o h é l t i «illé anaRdia 
d a z i e v i e . La Giunta Municipale' ha 
ottenuto dal • Ministero della ' (>uerra 11 
cambio dei fuoili ^modello. l870-87:vdi-
oui erano armate le nostre guardie da-
ziarlaooi moschetti da truppe speciali 
m. 70 .più corti ed. assai, più rispon­
denti ai servizi. di vigilanza lungo fa 
linea." 

1 nuovi moschetti fut-ono distribuiti 
l'altro ieri a porta Ronchi, : 

SooiétÀ Anonima dai Tr>am> 
«in .a Cavalli' di' Udina; I signori-
Azionisti : dèlia Società ; Anonima, del: 
Tramvia a Cavalli; terranno adunanztn 
generala nel giorno 9 marzO' p, v, allo 
ore-io ànt. nei locali dall'Associaziono 
fra commercianti ed industriali. Sopra 
il.:Caffè Dorta,' par trattare sugli argo­
menti compresi nel seguente ordine dei 
giorno.. Nel caso di seconda convoca­
zione; questa avrà-luogbnèidl 16 tóarzo 
p, V.: all'ora medesima. 

Ordine del giorno: _ 
' 1- Rpta'9''e;4el Consiglio d'Aminir 
nistràzioiiO::'.'•.^•'.." '"'•••.̂ '•.•:'".'''' "'" 

2. Relazione del,Siridaoiì : • / : ' • ' 
' . 3 . Approvazione del bilancioed ero­
gazione dogli utili • '"'> ; ' - \ 

4.' CoiBunioazioni, dal Consiglio d'Alu-
ministrazione e relative 'delibèraziOnv; 

5,, Nomiiia delle cariche sociali. 
Scadono \di carica i signori:' Bàr-

dusco cav, rag. Luigi tu Marco e Nimis 
Alessandro i,quali possono essere rie­
letti. _ • ;• 

Rimangono'in carica; i.sigiiori: Conti 
Giuseppe, di Caporià<3co_'cò,'dot.t, Giu­
liano.è Ouoghi Luigi, •':. ,' . 

Scaflono tjitti i Sindaci e possono, es­
sere rieletti. , : - , , , : . . 
; .Pei* ia;, bibllotaoa. À, dimo--
stiare l'assurdità delle critiche, mosse 
dai soliti opposìiiori alle misure presa 
dalla Giunta in làerito al bibliotecario, 
sarà bene far notare che l'orario nuòvo 
fu votato ad unctniriftità iaWd. Commis­
sione, e ohe del resto , la Giuiita fu 
costretta a proporre il licenziamento 
del bibliotecario, non giè( perchè questi 
non volesse saperne dell'orario nuòvo, 
ma perchè si rifiutava d'ottemperare 
.•tnche all'orario vecchio. . 

Tanto ói risulta da; fonte inecoopile; 
quei, critici possono pertant'ò ritirarsi 
in buon ordine'.., 



I L F R I U L I 

UNA PROTESTA. 
Iticetiiamo e pubbtiehiamot 

1 —.Signoti - badatevi ài panni..., 
.'. ' ', ' ' OABDtróoi • 

GhB i'JSvù NmvOf banditore di mo­
derile teotìe, otea: le sue colonne alla 
ds/àzlonei si faoqla sasfériitdra di ; idse 

,àntìUbàràlì, jièdJl'a riattlrape 11 ver^ 
gogiibw 'àèfV|2Ì05 dèlia'' tiooéàdelUpne 
ed a c o o l g l ' # i U i , 'l 'qitall b f a 
j ' Intero óàì'pò- ipségbaata è fosoabaente 
lo:;dipingono, non solo dinanzi all'asses­
sóre . pSr la Istriizione, ma eziandio 
ijrésso ir>p'tibbllòo, oli al ohe è,da me-
ravigllaj'senè I I màestrt di Odine te-
pero una propaganda leoita non solo, 
ina doverosa'slilla (juastionè dell'orario 
unìooo dHIso; e quasi tutti a! dióhia-

. rai'onp il toore ilèll'attii,ilo BtHto di óose, 
molti inombri del fallito tohtutlvo del 93, 

Lo stes3a'ttS9e9aope,;avv, flraabesohlnis, 
li inyìtb: a; trattare pubtilicamenté, la 
quostiobo'.'lion-Volendo òbo foi'se vin­
colata la loro ((berti di diWadini, e 
ritenendoli in pari tempo flaturalmento, 
designati ad llluitiinàre la- cittatlinansii 
sui vantaggi e sul difetti delle due 
forme d'orarlo, essi ohe opn la oom-
petonza derivata dall' osservazione e 
dallo stùdib dei fatti, meglio di qua-
Itinqtta altro avrebbero potuto oooupai'si 
dBlÌ|»rgOlrif'btcf, .; ; 

' 0 1 talb'facoltà esìsi si valsero mode­
ratamente contenendosi nel pubblico 
dibattito In modo, urbano e.corretto, a 
nella; consapevolezza 'dalla delicata loro 
posizione, resi anobe più sorupulosi, 
dalla 'fldùpia Jn loro riposta dall'auto-: 
r i t i , si astennero da qualsiasi influenza 
la quale,potasse derivare da abuso del 
lóro utfiofò; E ' sa . in generale sosten­
nero l'utilità dell'orario continuo, d ò 
fecero ispirandosi unloamente all'lnte-' 
resse della scuola — loro sommo a 
sacrosanto idealo, ohe nessun barbas-
sore della penna riuscirà a contami-, 
bare -^ non già a'scopi,ed a vantaggi 
partioolàri, come a qualcuno piacque 
affertuare, ,:....- • - : ' 

Ed ecco ohe l ' ^ w JVMO«O richiama 
l'attenzione dei preposti all'istruzione 
comunale su una: olroolaro ohe osso 
falsamente, afferma, neppa ài bugie. 
Orbene, questa fu diramata, ib seguito 

•ad altra, là quale incitando i capi fa-
miglia'',a_ Votare per .l'oi'arlp diviso, 
svisava con evidente artlfloio, le diohla-
raziòm dèlràssesspfe per là pubblica 
istruzione e non' veriìya ohe à'ricoiifer-
màre qùanìb regregiò àen. feciie, pre 
sidenté,dell'Educatorio Scuola e Fami-
^Wa,,'i(VGya^già': dichiarato', in un suo 
aptipQlpipiibbiibatp, nel FftóH,alla,vi­
gilia'dKl-ìiìs/'erendun. 

. Mal come oggi da : un complesso di 
attacofc) immeritati, ed insoienti, sembrò 
ohe qui'Ib 'tJdin6,;<3it'tàòoità'e civile, 
8Ìasi,,T0liit6 altezzósamente vilipenderà 
là alasse-magistrale con insinuazione e 
oéiisurèibasaa.ed lingiuSte.'E :nón s'ac» 
dòr^b'n'p'i t'edàttoW dalì'S'iió ^fuovo oba 
la teiUd»: loro, sostenuta contrasta con 
gli, interessi delle classi lavoratrici di 
cài essi ai'arrogano l'esclusiva tutela? 
.: Non s'aPcorgono òhe, accogliendo 
scritti-,, come: quello inserito nel 8- ,12 
dal, loro'glprijàle,; favoriscono mire par-
tippìarì servendo più di vantaggio delle 
classi agiate, .ohe: a quelli del , prola-
tàHb? .Non penaànp ohe l'imponente 
maggioranza:! di coloro che votarono 

: per-Inorano juniop è appunto opstitaita 
da padri 'e madri dei-popolo, ^mossi dal 
pensièro delle loro òreature?-

Stìrgano in città .altri edifici scola­
stici, rispondenti alle: moderne esigenze 
ìgianiche, si stàbìlisconp' nelle frazioni 
i:obrsi.superiori si provveda a mani 
oipalizzare': l'Educatorio, ed. allora po-
treibp discutere sulla convenienza di 
aiutare le attuali condizioni d'orario ; 
óra no," checché ne dicano quei tali ohe, 
vogliono sentenziare di cose sòolastiohe 
con discutibile cognizione di caiisa. 

Del resto sappia l'.E'jJO Nuovo che, 
il negare ad ,una fll,ass6 ooscienzipsa-
mente lavóratriòe, quale è quella dei. 
maestri i r diritto di discutere pubbli­
camente di cose ohe così dappresso la 
rlgitàrdano la' è aosa.'Ag.lSi}0 Medio, 
e ohe la delazipne-.è degna dèi tempi 
in cui dominavano dlOonsiglio; dèi X, 
la santa Inquisizione e.l 'Austna dì fe­
lice memoria, - - • 
' i (Seguono'le firme dell'intero corpo 
insegnante delle Scuole del- Comune). 

.'Ì.a tr>,iilfa 

Friedemànn 
' Merdadanto 

RAiimtél 
Verti , 
Boltii 
Valdieurel, 

d è l i o s c f i v a n o . 
Get'to Pleoko Antonio, : d'anni 18 opn-
tadino, dà;Ragusa (Dalmazia) ieri alla 
stazione .farroyiaria della Rate Adria­
tica, rimaneva! vittima di un truffatore 
certo Maroon Anre/io, fu Luigi, d'anni 
15:,8crivano. disoccupato da Ghiusaforte, 
il quale Va'éva; ritirato dal Pleoko 
il biglietto ferroviario di terza classe 
Udine-Genova, e gliene aveva conse­
gnato un altro: usato. Scoperta la truffa 
:e rintracciato il Maroon venne arre­
stato e condotto alle carceri. Frattanto 
il Pleoko partiva per Genova dove 
s'imbarcava per l'America, quale emi­
grante. 

Banda di fantaviH. Gccp il prò- l 
gi'amma dei pezzi che la Banda dal 17° ' 
reggimento fanteria; àsbguirà oggi 9 
marzo; dalle ore 15 alle 16 e mezza 
ih piazza V. E.: 
l. Marcia "TodeBOa'» 
3, Sinfonia tL» Schiava Saracena 
8, Mazorka «loia,, 
4, Duatto flaala ultimo " Aia» , 
6, FantaaÌB • Moaitofelo „, 
6, Valior "Espana, 
. U n I I P O b ì p l i o n e giuoco ieri l'altro 
il telefono al cronista portandogli della 
notizie riguardanti un trattenimento al 
Circolo Verdi come sa si riferissero al 
Circolo Eilodrammatloo! Per tal modo 
apparve un piccolo; saggio di cronaca... 
del;futuro, perchè infatti solo ìersora 
ebbe luogo la rappresentazione di cui 
diamo cenno più sotto. 

Fortunatamente, accortosi in teinpo, 
il 'proto giunse-a riparar^,J_',^r.r4)tó 
quasi per tutta l'adiziona^a a lèvài%Ta" 
notizia del Ciropio dalla...'oi'>'oo(a3eane. 

Meno male, se no .quel povero cro­
nista l'avrebbero preso in,,. : circolo 

:Phissà quanto 1 

' Riiiscitissimo riuscll'altra sera il trat-
taniraanto dato dai bravi filodrammatici 
dell'Istituto T. Cleoni al Teatro tó-
nerva. hiOrfana Calabrese^ commedia' 
in «n; atto di E. Dominici, ebbe dei 
valenti interpreti nei signori Canova, 
Soli, Toso e Carminati, e riellà signora 
Valente che itìròno applauditissimi. 
Dopo,la commedia,,11 .sig. Caneva re­
citò con inolto brio iin monologo scritto 
da lui stesso con ciii partecipava che 
l'operetta , per 'bambini d^l maestro 
Montico è. a t)uon- porto e ohe sarà a 
Pasqua rappresentata. 
' Là vendita dei biglietti pei" l'annun­
ciata jiasoa ora ad un ora dì notte 
terminata e furono assai ammirati i re­
gali che àrtistiPamente dispósti sul pal­
coscenico lusingavano i humerosi in 
tervenuti a tentare la sorte. 

Mandarono cospicui doni le princi­
pali famiglie della città, tra cui, note­
voli quelli doH'on. Girardinl, Peoìle e 
Perusini. 

Il ballo di,'famiglia animatissimo si 
protrasse sino dopo le 2 ant. La so­
lerte Presidenza del Filodrammatico si 
merita sìnoera lode per il modo con 
cui seppe allestire cosi geniale tratte-
nimantp;, 

A n o o p a d e l o a n a id i*affabo. 
L'istituto antirabipo di Padova, ha ta-
legraflpamente avvertito là autorità Sa­
nitarie della nostra città, che esaminata 
la testadeloane che morsicò l'altro ieri 
le sei persone, si è constatato ohe'l'a­
nimale, era idrptobo. I morsicati sono 
già stati" inviati, per la cura a Padova. 

t . 'ubbl*laoO< Ivigili urbani pro­
cedettero all 'arresto di Napoleone 
Pala, ohe ubbriaco fradicio in Piazza 
Vittorio Emanuele dava spettacolo ri,-, 
buttante. . : 

L a war>dura g e r - m o i i l i a n t a . 
Vennero sequestrati 15 kllog. di ver-:, 
dura germògliante che si. vandeva al 
mercato. / - • 
. P e p e o p a a w e t ó o é . ' Fu posto 
in contravvenzione Ruggeri Andrea di 
Antonio, d'anni 30, perchè alle ore 
125 potn. di ieri in Via Aquìleia cor­
reva a tutta velocità, con la bicicletta. 

U n ' p a z z o i L'altra sera gli agenti di 
P. S. accompagnavano al Civico Ospe­
dale, dove venne ricoverato nella sala 
d'òssarvazione certe Spappini Eugenio,; 
di ; Giovanni, d'anni 18 da Trubolo 
(Padova), perchè in Piazza'V. E. dava 
segni di alienazione mentale. , 

PICCOLE COMOPITA' GRATUITE. 
I La farmacia alla Loggia in Piazza 

Vittorio Emanuele si è assunta un sarT 
vizio gratuito di recapito per tutti i 
mèdici dalla città. 

D'ora in poi colóro che; abitalo di­
stanti del loro medico, sia questi al 1 
s,ervizib del-Comune, della Società epe- ' 
raìa o libero professionista possono ri- J 
lasciare, la richiesta,: d| visita modica in; 1 
detta farmacia, la quale ne garantisco 
l'immediato reoapitol 

Inoltre in detta farmacia si presta 
gratuitamente alle famiglie una gra­
ziosa bilancia chiamata Bebé, apposita 
per pesare i bambini lattanti, molto 
raccomandata a tutte le madri che 
amano vigilare sulla salufp dei loro 
neonati. 

D i o h l a p a z i o n e . 
Fra il signor Pittoritto Ettore ed il 

signor Zaninotto • rag. Giovanni venne 
quest'oggi liquidata ogni pendenza — 
dare ed avevo — col mezzo dello zio 
del secondo, signor Zaninotto Vincenzo; 
dichiarando erronea ed assucda la voce 
sparsa nel pubblico di azioni meno che 

Riposo festivo. 
Cittadini!... L'u.steaoi'.si divli-'-

comprile dopo il mozzogiorDO 
nei giorni festivi è compiere 
un atto di giu.stizin e d'umanità. 

" Teaifi Cd Urto. . • 
Toatfo Minestra. 

Ieri sera la compagnia Borisi-Mlohe-
iuzzi al presentò in «Fernanda» ed 
abba un'accoglienza varamente lusin­
ghiera. Il pùbblico ,rimeritò raplioata-
mente tutti gli artisti — lodevoli per 
affiatamento — di applausi calorosi. 

;Que8ta;àora alle óre 20.30 si rap-
"presontarà il graiidiOso dramma storico: 
'Maria Antonietta Regina di Francia 
cappia-yoro di Paolo Giacometti, , 

Domani sera l i /"anfóoofo, commedia 
brillante di- Losedan, nuova par Udine 
e di eselusiva proprietà della Compagnia. 

Premi serali; iBgt-óssó platea e log­
gia I Ire 1. - Id. sig. studenti muniti di 
tessera cent, 70 - id. signori sott'uffiaiàli 
e plcòoli .iragazzi òertt. 50 • Loggipne 
indistintamente cent, 40. 

dalle stoffe; ma il consumo è assai 
grande, tutti 1 telai tanto mecoanlPi 
ohe a mano sono iu, pieno lavorò, è 
la moda- l'svorisOe le stófTa ih pura 
seta-.'-'- "•-,.; 

La domanda si ;esta8e:,8paoialmente 
allo lavantlne e poi alle Baropoe ape-
ciaìinatìte in titoli finì. 

, t^eilo Asiatiche il merpatp è ora più 
calmò, solò le filatura chinasi sono 
molto ih favore. 

Milano, — Mercato più calmò. Le 
protesa sempre sostenate dei venditori 
a la buòna òpiniòna aoiio ora quasi 
generali sul nostro marcato. 

Il consumo è.oggi straordinario a le 
rimanenza ohe vanno rldupendosi di 
giorno in giorno certo non peseranno 
sul mercato pél rèsto della campagna, 

• Silh. 

M e r o a f o d e i g P a n i . 
,-• Vdlne 8 lilar^ó IBOS 

QranotnrcD all'ettolitro h. 10,76 a 12.10 
Olniiuonlino • • IP.— « 10.25 
Caatagne al quintalo f 8— a I!l.— 
Fagiuoli alpigiani , > —.— a —.— 

„ di pianura , j IB.—a 23.— 
î rbà Spegna al chilo „ 70.— a 1.30 
Trifoglio :> - - . • -a —.— 

Giuseppe Borghettl dlrtilm re>pmmMs. 

••1S3S<-

Cronaca giudiziai^ia. 
tribunale di Udine. 

Udienza dei 7. 
Per flirto., — Anna CanalaTiO di Gri-

macoo rubò nel negòzio AngeK di Ci-
vidaleuna pezza di stoffa del valore 
di lire 12 

Riconvinta del reato venne condan­
nata a giorni 25 di Mfolusione. E' a' 
ricordarsi che è in istato d'arresto dal 
2& gennaio u, s. 

•anoarotta semplice, banpàrotta frau-
dllenla ed altro. —- Dopo tre giorni 
di rinvio ieri continuò ed oggi termi-
nossi il processo contro Fusari Fran­
cesco ed il consociò Rinaldo Zanutta. 

li Tribunale assolse lo Zanutta e con­
dannò il Fusari per irregolarità di te­
nuta dei registri a per falso in cam­
biali a tre anni ed un mese di replu-
siona ed agli accessòri. , 
' — — —-iS^a—-^ : • 

GROMCiDEtLO SPORT. 
Caópia a oavallo"—- La Direzione 

della Sodata udinese per la caccia a 
cavallo- annuncia- i seguenti appunta­
menti; • ' :; 

Oggi 9 marzo'''-ì.,' (Drag) alle ore 
13,30,.a ^lolinQ Papapottl. Arrivo ai 
prati di Tomba; alla ore 14 circa. 

Giovedì 13 marzo : (Caccia alla volpo), 
alle ore 13,30, al Canile.di Pradamano. 

Domenica 16 marzo : (Drag a caccia 
alla volpe), alle ore '1:3,30, a! Ponte 
del Torre di San Gottardo. 

,T,iro a segno. — Domani nei campo 
di Tiro dalle ore 14 ,(3 pom.) alle 17 
esercitazióni libare a tnetri 300, 

S M E M J A PRATO 
La sottofìi'mata ditta avverte la sua 

clientela e: gli" agricoltori friulani ohe 
tiene,un depositò di S E M E N T I DA 
PRATO, come Trifoglio violetto, Erba 
spagna, Venaitissima Loietto, tutte 
samanti delle campagne friulane nette 
àaOoscuUa,. 

Tiene pai*a miscugli per praterie 
garantendone ,la buona riuscita. 

' Regina Quai«anala 
Via Teatri N. 15 -r abitarion» N. 17 

U d j n e . 

S Gabinetto Ortopedico m 

J ROSSI B E R L A M L 
^ V i S N E I Z I A . f r 

2 Fondamenta Profaltura, 2682 ^ 

^ Fabbrica Cinti - Ventriera • T -
- S Calza elastiche - Arti artificiali B 
JA - Corpetti eco. ecc. T 

^ Ariiooli in gomma. ^ 
« H MP ^ H M r « g n o r .«MHW WHM^ WMH^ 

LONIGO 
Fiera di Cavalli 

dal 22 al 26 Marzo I9D2 
Faoililazioni Ferroviarie ~ Corse 

Spettacolo d'Opera 
STAZIO QRAT01TO noi Cavalli, Muli, Asini, 

Sallarln, Finlmonli e «imili. Frusto. Frustini, 
Morsi ed oggetti afflni, Carrozze ed anni, Carri, 
Carrolii ed altri volooll degli aooorrooti «Ila 
Piota. 

NonÉiBfaleitiQliireÉise 
Ricorrete all'INSUPERABILE 

T I N T U R A 
ISTANTANEA 

R. Staziona Sperimentale Agraria 
di Udine. 

I campioni della tintura presentati 
dal sig. Lodovico Re, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incoloro, I\'. 2 liquide co­
lorato in bruno — non contengono nò 
nitrato e altri sali d'argento 0 di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; nò altro sostanze minerali nocivo. 

La detta tintura è composta di so­
stanza vegetali; escluso l'acido gallico, 

11 Direttore 
Prof. G. Natlino. 

Unico Deposito prosso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UDINE-Via Daniela Manin. 

oneste a carico del suddetto signor rag. 
Giovanni Zaninotto. 

Udine, 7 marzo 1902. 
Pittoritto Ettore, 

C o n s i g l i o . — Volete aPquìstare 
mobili ben confezionati di lusso a co­
muni a prezzi miti ? 

Rivolgetevi alla Ditta Girolamo Zaoum 
Porta Nuova, n, 9, Città. 

Somare coiamerclaìe. 
RIVISTA SERICA. 

I l i o B t P i m è p o a t i . 
Sete. — Da più giorni ci troviamo 

in piena calma, e le; poche domande 
di seta riguardano titoli Uni con ofForta 
di prezzo lievemente ridotto in con­
frónto ;a quelli che si praticavano nel 
mese di febbraio p. p. 

-Si offroao; 
L. 41.50 per 13/15 subblima 
», 4 L - ^ » 13/14. » 
» 38/39 » reaiini 

,: Cascami. —;Spsta anche nelle strusa 
malgrado^ che' questo articolo scarseggi; 
; Bassi prodotti senza ricerca. 

IWeroali di fuori. (Corrispondente) 
Krefelà. — la seguito alle persi­

stenti idee di sostegno delle piazzo d'o­
rigina il nostro mercato si è tatto più 
calmo, e molti affari andarono a vuoto 
in causa dalla resistenza dei detentori 
che non si vogliono adattare alla benché 
minima ooneessione. 

Zurigo. —. Dopo le forti operazioni 
di gennaio e febaraio sembra che marzo 
stia per diventare più calmo. 

L'opinione rimane tuttavia ottima, 
constatandosi tanto in Asia ohe in Eu­
ropa gli stoohs sono molto ridotti e 
secondo tutte le previsioni la presente 
campagna si chiuderà con esistenze ben 
interiori alla precedente. La fabbrica 
è ovunque in piena attività ed il con­
sumo aumenla sempre. 

Lyon. — In questa settimana dob­
biamo constatare una piccola diminu­
zione nel numero degli affari senza che 
perciò la situazione generale abbia sof­
ferto dei cambiamenti. L'opinione ohe 
i prezzi non solo non ribasseranno ma 
anzi faranno qualche passo in avanti 
va sempre più facendosi strada. La fab­
brica ha sempre le stesse difflcoltà nel 
ottenere l più piccoli rialzi sul prezzo 

Prof. E. CHfARUTTINI 
SDeclalista ger 16 malattie i i l em e iierwe, 

oonsultazioni 
ogni giorno dàlie ore 11 ' / , alle l 2 ' / j 

Piazza Mercatonuovo(S, Giacomo) n. 4. 
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CDHÀ DELLE SOFIEHBNZE EMORROIDÀBIE 
ParErBiell'lll. PM. Ca?, Affi iiolfo Fasap, Sella B. DalTersllà Si Mapoll, 

. jSotto il, nome di emorroidi si designano le dilataiioni dèlie vene del 
r^tlo, che ..̂ ejjuono a cause genersti o locali di ristagno di sangue col si­
stema venoso addominale 0 che danno, luogo col tempo alla forniszionij, di 
tKBion' varricosi, emorragie ed a disturbi generali e looali. Questi consistono 
in bruciore all'ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del 
retto, l disturbi generali consistono ia pesunleiza al basso ventre, flautoletiza, 
dispepsia, alito fetido, cefalea, vertig ni, disturbi psic/n'ci. ' 

Le cause dt'gli emor- ' lodi sono varie: la sti­
tichezza abituale,'gli 0- V ^ U / r / / stacoli alla cbcolazione 
venosa addominale per " ' '^fflf riffe/ malattie del polmone, del 
cuore e del fegato ecc. \^^^^U^^^ Nell'uno e nell'altro caso 
la cura dovrà essere di. ^ ^ S ^ R l ^ ^ ^ " " " '"' eccitare la fun­
ziono intestinale, ed a - ^ ^ ^ ^ B ^ ^ ^ » evitare il ristagno dei 
materiali e ciò si otlienè ^ ^ ^ " ' ^ ^ ^ ^ ^ do'erminaiido dello scari­
che alvina regolari, mercè \^S!^P^,'^t 1'alfluaso di correnti sie­
roso dal sangue , all'in- ttstinoj ciò che vale a 
diminuire la pressione sanguigna nel campo della vena portai ed a congestio­
nare indirettamente anche ffìì organi ammalati. A tutiò queste indicazioni ri­
spondono m'rabilmente i purganti salini e specialmente l'acqua Loser JÈnos 
nflnrcA Palnta, i cui meriti sono noti per ess re preferita ad essi. La 

.dose per ottenere gli elTctti utili varia da gr. £00 a 2B0,, però volendo con­
tinuare per parecchio ìempo la cuia « permettersi ai sicuro delle recidive sari 
bene usare non piii di lOO-lSO gr. al giorno. ' 2 

L'acqua minerale naturale " M A R C A P A L M A „ 

sì vende nelle farmapie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marea "Pa lma, , e facsimile, 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungfieria). 
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I AMABO B A R E G G I ' 
a base dì Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore, 

Valenti autorità mediche lo dichiararono il più effloace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del RABARBARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito a preparare una buona digestione, impedisce anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA. 

Uso: Un bioohierìnp prima dai pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed aooita meravigliosamente l'appetito. VondSsi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi, 

Il Chimico Farmacista BAREG6I è pure l'unico preparatore dal"vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore della forze dei cavalli a delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta. 

E . G. F. l l i B a i > e g 0 i > P a d o v a . 



IL. P R T U L T 

Le inserzioni per 11 frinii si rieevono^eseluaivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Unici Stabilimenti brevettati in Italia e all'Estero 

WESTIWBfrUNl 

Mi\ 1900 - QrsDl Frii 6 Melatila l'oro £spos.niil?. e Intur. - P&eiQI M 
perla fabbricazione di stoffe igieniche impermeabili «snzagomma 
di perfetta traspirazione. Stabllimenlo per le confezioni in genere 
accurate ed eleganti, per pioggia e bel tempo, raccomandate da 
celebrità mediche U l s t e i - , H I a n t e l i i , P o l l i o o l o l t i , 

m a n t e l l i n e per Signore, Uffioiali.'.Saoerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, divise per Guardie, Istituti, Municipi, eoe. -w- w- Metodo semplioe per 
prendersi le misure -^-fh 
Stoffa di assoluta novità per vestiti d'ogni stagiono - brevettata, robustissima, igienica - ultimi disegni e colori solidissirai - vendita a metraggio. — 
Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere dai rivenditori la marca di fabbrica ed il bollettino di provenienza. — Campioni stoffe e Cataloghi BRftTIS — 

irigere domanda alla Ditta lODEN DAL BRUN - Schio [Voneio). 
iali ; M i l a n o , Via Dante, 4 - NAPOLI.P.azM dall»Bor.«, 2a - HUEHOS AYRE3 — MA.DaiD — BBBUNO - LONDRA — PARIOI NDOVA YORK. 

crtia bella ofìioina 
è dfftnq ooi'ona 

d e l l a ìll^iW•^h. 

La oaroB e I cupelip 
j aggiungono air uomo 

»B|ieln> dj bellezza 
di senno 

Marca Special© (Depositata) 

AGQOÀ GHlNiNA MI60NE~ 
liti"' PROFaMATft EO mOOORK g^:|| 
''' . PREPARATA DA ' y 

Profumterl e Saponieri 

. L ' A o n u » C h l t t J n a - W l B o n P . prep!tr.itr> coti tiitama «paolslo * con materia di primi». 
tlmft qiialiliì, poBtuHfa |« tninl'ori vtfiu (vrni'.uttcliu, in qusll ioifftDtn tono un piMaeqti) « 
Unaea rlgimeralora liiil «i«iMiiin capillHiTS BMi(*itii liquido rinfrtteanU a limpido ed lnt«rib' 
ta«n(« componto di (OIIHUM vfcotnli, mm ••niiihln U colore ilei cftPalti a nelmp«dlice U esdut* 
prematura Ksta hA ii\Ui rì^uìiiiiì hri-'i^iati e *"(''))>AcvatiMiinl ao/shi quMuiIo la oadiiia 

S' irnaliurgt del enpelli vrn Cortlattina. K vi'i, u innilrl >li famiglia. uiAls d a l l ' A e g u n C h t l l l n % > 
i K o n e pi:< vunrl fìirll iiurante rn<|uU>cetiia, f^itoue letnpre eont lnuve fiiio a Ioni aMicu-

irarate una hbbanihiuln cupiitlin'i»'». 
Tutti coloro d i e Intimo i r aF 'H 'ani •: ributti duvraliWro nuri! uaare l ' A c o a » C h l U l n i t -

m t S n n c e con Erlinni )j nurli-n'o ilfUi' uvuut unla caduis iit s u l u di taderlilinUBiiciilre, Un* 
«ola «ppUrtatloiiB Himiuve ta l'rfCrurii » «la al cnpuill un (n"C«ll(loo IU»tro. 

RlBiiumentlo : l ' A ^ q n n U h l n l n u - i l I l K O U M H p u l i i i e e 1 capelli, da toro fona a Vlsor*, 
toglie la lorfurà «d Inllna loro hr-parld liiis rragrania delltloia. 

A . T T B S T ^ T O 
Signori ANGRLO MlÙO.'iB e C. Prorumteri — MUàitO. 

Vcqnn Chini 
la mlgllorfi aonLia'In t-iel't'» , . . , _ 
dmlo proUiita. a v.eniiei.le iiit.\i(/i n^H mi tittribaìttla d«li ' io«n(ora. Va Ì»r«»o 
1 biiOii pnrrlH-chiero iia d vî d In ......Te eumpTO toroilo. 

Tautl raliegrnnienl) e laluiaiidull mi profuiao di lato daTOllMlmo 

Boa aiOnaiO OIOVANNWÌ, Vffìo. Manu.. LATSBA (Rcmaai. 

G u a r d a r s i da l l o conlrarfazlofll ad imi taz ion i il plb dette rolle iwc l ra je 
quali iiu'i iin'Bcaii<> ciirlu IIHBIUU j<l>>Tamenlo, ei^ eilgere «uU'ailohetta 11 noma 

MIOONt: e e e la inarca epucknle dapuiitatat ira Uttt, legnata In Bapo a 

f ; h l n ( n » - " t l ( r « n * ' <an(. 
" > u : i , - ' " • * • 

B.BO dalla fiHDlî Dd a I.. 3 , 5 0 , 

1 ;ptaean* da nilerl e biofilil'CÌ 

*• Alle «peaiilonl p«r p 

f.ronini«ia <"i* Domra, Boa il 
O •> Z u 111 itotiiglle grandi per 1'U«D 
bt>ttii,-ll:t, da iult l i Paj-maoitti, ProAi 

Itili» At'glungere 60 untMlmL 

Deptttlio litorale i(a A . BSJ!G«*-JR o « . . Vm 7bW<«i. i | a u i i ^ O ^ 

CALMANTE PEI DENTI 
EMORROIDI - GELONI. 

Calmante pel Dcut l Questo liqwdo, ritrovato Taruf^ Rodolfo del fu Scipiom 
antico farmacista di Firenze, Via fiumana, n. 37, è' efficacissimo per togliete islanta-
nei'iiunte il dolore dei Demi, e la flussione rielle genj've. Diluite poche gocoie in poca 
acqua serve di .eccellente lavanda, igienica della bocca. Rende l'alito gradevoli e t Denti 
sani, preservandoli dalla curie e dalla /lussane sessa — l. ••*•> la bocciUa. 

I»nive.rc l le i iM'"" '» ' " l i x c c l » i " r i unica per rendere bianchissimi e puliti i 
Meriti senza nuocere allo smalto: — L. t la scatola. 

Diicun i i to A n t i r n i u r r n ' i l i i l n «JompoHt» ; prezioso proparato contro le 
Emorroidi, esperimentato da molli anni con /elice successo. ~ L. * il vasetto, 

N|i<;ei^ra pe l « ' l o i i l ; sourano rimerf'O per combattere i geloni in qualunque 
stadio essi si trovino, racctmandato specialmente pei bambini e a lutti quelli che- nella star 
gitne liiverneilè ne vanno soggetti. • t. i .*S ia boccetta. Istrmioni sui recipienti medesimi. 

Ri'vplgote relatira Cart. Vaglia alla Ditta sndd. Sp-diziono franca. — Si venrtoijo 
•elle principali farmacie d'Italia, in UDI.N'E Fj^nuBcl* : Mimai Via *'oscoIle e 
Me**- Via^«qaileia. 

; Chiedere sempre specialità V u r u n i di f l m i K c 

VERA TELA ALL'ARABICA 
, . . « E » jm>,. a t - , .1*2 - / = » . r « j » 

I ^ H l a u o -Farmacia À u t o n i o T e n c a , successore a Qalleani - M i l a n o 

con laltoratorio chimico, via Spadari, IS. 

Presentiapo questo preparato dei nostro Laboratorio, dopo qna lunga serie d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più sincere ovunque è 
stato adoperato^ ed una diffusissima vendita in Europa e iu Aioerica. 

Es_8^o_MBdevo_esser confuso con altre specialità cbe portano lo STESSO NOME 
ato è un Oleostearato disteso 
pianta nativa dalle alpi, co­

che sono INEFFICACI, e spesso dannose. Il nostro preparato è un Oleostearato disteso 
su tela che contiene i priiicipii del l 'a rnle ia m o u d a n a , pi: 
noacinta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati iprincipii dell'arnica, e ci siamo felicemente riusciti mediante un p rooe»«a 
«p.éelAlci ed un a p p a r a t o «Il u o s t r a esolM^lva invenxiauc e p r o p r l « t ò * 

La nostr«vtela viene talvolta FALSlFieATA ed imitata goffaminte al VERDERAME. 
VELENO conosciuto per la soa azione corrosiva, e questa deve esser rifiutata richie­
dendo quella che porta le nostro vere marche di fabbrica, ovvero quelli inviata dijatla. 
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro.-

laatimereyoli soiio le guarigioni ottènuie in molte malattie, come Io attestano i 
n n i n e r o s l o e r t l i l e a U e h e p o s s e ^ l a e n a i In tutti i dolori, in generale, ed in 
darticoiarenelle l a m l i a g i i l n l , nei r e u m a t l a i u l d'ofcul p a r i e del corpo l a g n a -
r l K l o n e è p r o u t n . Giova nei d o l n r l r e n a l i da e o l l o a u e f r l t l o u , nelle ma -
l a i t l e (Il n ' e r o , nelle l e n e o r r e c , ne l l ' abbasaan i eo tò d ' u t e r o »«e . Serve 
a lenirei d n l o r ' dtk a r t r l t l d e e r o n l e a , da i ;a t (ai risolve la callosità, gli indù-

• rimenti da cioairìoi, e1 ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
e specialmente pe; calli. 

Costa lire l O . a e a| metro — Lire a.SU al mejzo metro. 
Lire 1 » 0 la scheda, franca a domicilio, 

n l v e n d l t a r l : In Ud ine Giacomo Comes.satti, Fabria Angelo, G. Comelli, Luigi 
Biaaioli, Filipuizi-Girolami ; fiorlzla. Farmacia C. Zanalti, Faraaaoia Pontoni j T r i e s t e , 
Farmacia C, Zanetti, 6. Serravallo ; Bara, Farmacia N. Androvicb; I r s u t o , Giupponi 
Carlo, Frizai C , Santoni; V e n e a l a , BiJtneri « r « « . Glablovits; F i u i u e , G. Pradamii 
Jache! F. ; ̂ m l l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Marsala, N. 3 e sua suooorsale, Ga­
leri Vittorio Emanuele, N, 72 Casa A. Manzoni e comp.; Via Sala N. 16; U o m a , via 
Frate, N. 96 e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

mio- l'i 
UTICA E BIIOVITA SPECULITI 

nEE, CniMico FARHACISTA 

DE CANDIDO DOMENICO 
VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLOMI D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, DCGIONE, ROMA E PARIGI. 

Premiato eoa Medaglie (i'oro alle Esposizioui dì Napdi, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udlae, Venezia, Palermo e Torino 1898. 

Bibita salutare in qualunque ora dei giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

de] Vermont))-Vendesi nei principali ÙàSé e dai Droghieri e-Liquoristi d'Italia 

DiomARAZtom 
Sigt. De Candido Domenico, /àfmaoista, Udine 

Mi A aninraamente ^xato l'attestarle ohe avendo usato 
il suo AM.ÌRO D'UDINE l 'ho trovato d'uua efdcttoi* 
sorprendente non solo m tutte qnelle nnalattie di stoniaoi) 
sooompagDate da aoorssaia, ma ancora nelle inàppaleuie 
derivaoti da poàtumi, dà malattie esaurienti, purché ooo 
esistano da parte dello stomaco medesimo causa ia&Whga 
«d irrisolobili. 

VAidARO D'UDINE è uno dei migliori tonloi ohe lo 
abbia oooosolnto, i' non Unirò di presoriTere ai tìiiei' olienti 

Gradisca, signor De Candido, i astisi della mia perfetta 
stima ed osaervanzu. 

Polignaao a Mare, 15 febliralo IS&d, 

i\'!c»la doti. I*ell«*aiiiil 
Diritture doll'OaptdaU Oivila'di PO1]((QÌIQO\ M U » (Bari) 

11 soitoBcritto, dopo Inoghi e ripetuti espprinieoti è 
lieto dichiarare che l'AMARO D'UDINE preparato dal 
chimico farmacista Domenico De Candido è il vero rige-
ncratiire dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e facilita 
la digestione.' 

Tale liquore non alcoollco è di gusto piacavole, tonico 
frirllfloante agisco potentemente ani nervi della vita orga­
nica e sol oervpllo r^C'istittiendo tutta la massa sanguigna. 

11 sottoscritto quindi, esprima l'augurio che L'AMARO 
D'UDINE sia sempre più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medici come 11 miglior tonico digestivo ohe 
«i conosca. 

r 
i I 

Palormo, 3 febbraio i8Ba. 

ITALICO PIVA 
UDINE — Via Superiore li. 20 ~ UDINE 

(Locali propri espressamente fabbricati) 

Premiata Fabbrica Ddinese 
A q u Q GasogQ e S d t z 

fiHANDE DEPOSITO LE&NA E CABBONI 
(Coch, Fossile, Dolce e carboni inglesi) 

con segatura e ^pnccaturn a foriea mot r ice 

Servizio Gratis a domicilio 
RECAPITO Via della Posta N. 44 — Telefono N. 167-168 

I 
H RECAI 

ORARIO FERROVIARIO 
DA eASABSA A FOSTOei. IbA FORTOSK. A CASIILBA 
A. 9.10 8.48 O. 8 . - 8.45 
0. J4.31 16.13 0. 13.21 I4.0S 
«. 18.87 lfl.i20 I 0. 20.tl a0.60 
UDINI s.aioHGio vaiaziAiVBNizu s.oioiiaio DDIHII 
M. 7,S5 D. 8,33 10.47 C. 7.— M. 8.67 ».63 • 
U. 13.16 M'.14.!5 18.30 Ii.10.20 M.I4.I4 15.5 
M. 17.66 D.18.57 21.30 JD. 18.25 «.20.24 21.16 

Parlttut Arrivi Pantttu Arrivi 

•A nniHi A VIHUU DA vmiaxu A Dona 
0. 4.40 8.67 D. 4.46 7.43 
A. 8.06 11.52 •0. 5.10 ib.07 
P . 11.26 14.10 0 . 10.36 15.26 
0. 13.20 18.16 D. 14.10 n.— 0. 17.30 82.28 „ 0. 18.37 28.26 
D. 20.23 23.06 M. 23.35 4.40 

BA CBIMB A FONTlsaA DA TONTUBA A n s l M 
0. 802 8.56 0 . 4.50 7.38 
D. 7.B8 9.66 D, 9.88 11.06 
0. 10,35 13.30 0. 14.39 17.06 
D. 17.10 19.10 0, 18.66 19.40 
0 . 17.36 20.46, D. 18.39 20.06 

•A CDDII A TsmaTi BATUIST* A CDIKI 
0. 8.30 8.45 A. 8.26 11.10 
D. 8.— 10.40 M. 9 . - 12.56 
M. 16.42 19.46 D. 17.80 a o . -
0 . 17.28 20.30 M. 23.30 7.32 
DA UDlRS A OirUALII 

U. 10,12 10.39 M. 6.56 
M. 11.40 18.07 M. 10.63 
M. 16.06 16.37 M. 12.36 
U. 21.23 21.60 M. 17.15 

DA OIVlDAtB A DDUtfl 

7^26 
11.18 
13.06 
17.46 

»A CAB.BSA A:aPIUMB. DA eplLlUB. Jl OASASSA 
0. 9.U 9.65 0, 8.05 8;43 
M. 14.36 16,86 M. 13.16 1 4 . -
0. 18.40 19.26 0. 17.30 18.10 

UDINI B. QIORGIO. TBIB8TB 
M. 7.35D. 8,35 10.40 
U.13.16 0.14.15 19.46 
M.17.66 D. 18.67 22.15 

TBIBSTB a.SlDBOIO DDItM 
D. 6.20 M. 8,89 10,12 
M, 12.80 M.14.30 16.05 
D.17.80 lll.19.04 2Ì.23 

OBiAEIO SELLA TBAÌiVU A VAiO^E 
Partine 
DA DDIHB 

&. A. 8. T. 
8.15 8.30 

11.20 11.40 
14.50 15.15 
17.20 17.46 

Arriti 
A 

8. DANIBIA 
10.— 
1 3 . -
16.35 
19.05 

Partene* Arrivi 
SA AVÎ INB 

s. DAmau >. T. B"L. 
7.80 8.36 9.— 

11.10 18.25 —.— 
13.56 16.10 I6.SC 
17.30 18,46 

Tl&tiipa Egiziana Ista&ta&ea 
per dare ai oapelli 8 alla barba 

SI c o l o r e i l i i t u r a l a , 
Per aderire alle mollo domande rh- mi. 

\ier<imnoBo co.tinuam nte ilalla rais nume­
rosa clifntela per Mvere la Tl«i»«'ri» Egl'. ' 
sIttiiA in una s la hotiiglia, allo sc'po di 
abbreviare e semplificare con esaltéizif l'ap-
p'icaziom, il soitoHTitto, proprietario e fah-
nricante, avverte tutte qrielle signore e 
signori, che olire ^lle solite .icaloje io due' 
boitifilie, ha posto ip vrnijiia la T Ì i i t n r u 
Keizlc n a preparata anche in un solo fla­
cone. 

K' ormai constatato che la T l i i tu rn^ 
li)Klxla»iii fliitaiiduiien è l'unica ' che 
dia ai caprili ed ali» barda il filli bel colore 
naturale.' L'unica che non conteniia sostaiiie" 
Veneliche, priva oi nitrato d'a'igento, piombo 

, e ramo. Per tali sue prerogative ' l'uso di-
questa tintura é divenuta ormai generale, 
poiché tutti, hanno di già abbandonato Io-
altre tinture istantanee, la maggior parte 
preparate a bi.ao di nitruto d'argento. 

ScaUila gratula . 4 — Piccola i.- 9 . B Q 
Trovili vendibila ^a Vdins pm»o V UfSeio 

Annnnii del giornale li Friuli Via della Pra-
faltara n. 6. ' ' 

Àlk.4^,J^Àk. Jk, jik, ^ 
rERNIGE: 

ISTANTANEA 
Senaft bia'egao d'operai e con tutta 

, facilità î può lucidale il proprio ujo 
tiiglìo. — Vends»i preasp • l'Ainini ' 
niatrazioae de) «. Friiiiif ai .pi^&o 
di'Cent. «« la Hottielia.' 

Tord-Tripe 
per uccìdere Topi, Sorci, Talpe 
si vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.50 al pacco. 

Udine, 1902 — Tip. M. Barduaoo 

http://lll.19.04

